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Così se è cvidente che la questione delf individuazione delle fonti vichiane
- faccenda infinita e tìn troppo complessa - non può essere semplicisticanicn-
te ridotta all ' indivicluazione e alla verif ica dei l ibrí disponibil i  o meno a Napoli
ai teml-ri Ji Vico. è ben chiaro che questo reperîorio sul mito di Romana Bassi
cr ls t i tu iscc.  anehc grazie a l l 'accor ta nretodologia entro crr i  esso s i  cosrru isce.  un
s i cu ro  e  hen  1 , i u  che  u t i l e  s t rumen to  sc ien r i l i co  pe r  l e  r i ce rche  J i  q r ran r i  vo r -
ranno indagare le fonti ut1\izzate da Vico per 1o studio del mito.
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BLtrocco e Postttot/ertzo, Nlilano.
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Il volume raccoglie saggi redatti in momenti diversi che ruotano per lo più
intorno al tema. già frequentato dall 'A., del1' 'estetica' r ' ichiana. da intendersi
nel senso ampio di uno spazio concettuale attribuito alla corporeità e al senso.
spazio in cui per Vico. appunto, nasce e germoglia 1a poesia.

l lntrotluziorzc e i l prirno capitolo f"Vico con(tro) Crocen. pp. 1)-29] fanno
i conti con 1a lettura crociana di \t ico e particolarmente con la crocianu attri-
buzione al Vico della 'scoperta' dell 'estetica. perfettamente inse rita nel quadro
che vede i1 pensatore napoletano conre anticipatore. Forse qr-ri e nelle plgíne
successive è troppo insistita la necessità di allontanarsi da taliposizioni pur man-
tenendone. con altro segno, alcune indicazioni: la maggior parte degli studi vi-
chiani, almeno degli ult imi vent'anni. compresi quell i de11'4.. pur nei piu cli
sparati orientamenti, può dirsi infatti costruita su un riesarne sereno ed un se-
reno distacco da quella lettura comunque essenziale. Quella che viene qui rec-
colta è I ' indicazione vichiana di un'altra lettura del canpo dell 'estetica rispetto
alla tradizione dominante almeno da Kant in poi; r 'ale a dire ,.1'athrmazione di
una piena legitt imità del fantastico e del poetico come dimensione ti losotica-
rnente ibndata ed indipendente> (p. 29) . Di questa indicazione si de clinano. ne1
corso dei capitoli successivi. i molteplici aspetti tecondi, anche e soprattutto per
la rif lessione a noi contemporanea.

Innanzitutto va ri levato quanto i l concetto stesso di poesia eiaborato da Vi'
co fin dalle opere giovanil i si allontani. in piena consapevolezzir. da codici tor-
mulati nel pensiero antico e fondamentalmente rimasti immutati all 'alba della
n-rodernità. L ..irnpossibile credibile" della Poeticd aristotelica. pur accolto, r'ie-
ne dal Vico trasformato sulla scia cle11a trasformazione del nesso tra storia e poe-
sia. 11 sapere poetico è sapere delle origini, la cui <r'erosimiglianza" non si col-
loca ad un l ivello secondario rispetto al vero dei sapere storico. nra allude piur-
tosto ad un vero ideale. In tale generale ripensamento lo stessc'r concetto di imi
tazione viene trasfigurato. Pur ripetendo Vico dalle prime opere fino a1la ma-
turità della Scienzo nuouol'assunto aristotelico per cui <l 'arte è ímitazione>, ne
espunge radicalmente i l r isvolto passivo, invece estremizzato ne1la trattatistica
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un'autobiografia intellettr-rale, e corle tale conirontato alla \?ta vichiana, i l  rap
porto tra passato e presentc è ar.rnullato, reciso. La maturità clell 'oggi, che ha
possih i l i r r r  J i  lccc:so t l ld  c( )n()s(cnzi ì  e  AI  v t :  r ( ì .  è  s t l t r r  c , ,nql r is tat r r  I r t r I r io  gr : r  .
zie ad un accorto annullanento cìcl passatcl infanti lc ed aclolcscenzialc. h,rogo cli
crrore . A1 contrario, Vico nel niìrrrìre la propril Vitit - tLlrta conccntrata sull 'e-
t 'ncrsione e la costruzione di iclec - l le cerciì e nc nìostfa i l ' f l lo' ininterrotro. uni-
ficar-rdo passato c presente i l lrnrr prospcttiv.ì forter.nente teleolclcica, afl ine a
qtrella clisegr-rata nella .\t ' l t ' t t la t///oL'(i. La stesura clel suo capolar.oro costitLliscc
il f inc cui tendono esperienze cliverse e spesso dolorose. fìnc al quale non è dcl
tLltto estfanea Llna cefta aubizioltc acl una gloria tutta terrenit. che cià. al tclco-
logismo stesso, ttna coloritLrla sccolarizzatr. nronclanizzata. e che tìr 'r isce pcr rirr '-
vicinare i l discorso vichiano a quello cìi Cartcsio.

Ltrlt inro capitolo (<Tra baroccc'r c posrmoclcfno>. pp. I19 112J accoglic la
lettura de1 pcnsicro vichiano come compinlento suprcrro del barocco, soste-
nuta reccntcmente ir-r particolare cla Andlea Battistini. Lo spazio teorico accor-
dato alla r.nctafìrra. all ' imn.rlginazione c alla poesia, lc poliedriche clcclinazioni
del sapere ir.recgnoso, sollo tutti elerrenti che trrermettr)no certanlentc di ascri-
vcrc \t ico alla cultula barocca. L'À. propone poi di leggerc qllest'Lllt inla <<arror-
no al centro focale rapprescntato dalla catcgoria del .rcrz.rr,,, l1t. 124), nellc nu-
mcfosc accezior.ri cnuclcate nei capitoli precedenti. NIa 1'arretramenro vcrso la
cultura seicentescar non è. pcr i l  \I ico, un attcstarsi su posizicrni rcrrosride. AÍì
zi, esso garantisce la possibil i tà di ascoltarÌo anchc c sopratturro oggi, in pLrrri-
colarc all ' ir-rterno di qucll 'ar.npio e variegato atteggianrento tcorico sencralmen-
te clefinibilc col"ne (postlrodernor. che tanto ha in cclmune. in fbnclo. con i l ba-
rocco: ia multidirezionalità. I 'abbanclono di ogni prospettiva esclusivamentc riì-
zionalista, l 'accettazionc dcll ' incleterminato e clell ' infbrnie, l 'elasticità e la capa-
cità di spostare sellpre di nr:ovc'r i contirri della ricerca. *Dunque, quasi para-
dossaÌmente, si potrebbc dire cl-re quanro più ci sforziamo di collocare Vico nel
suo ternpo, nclla cuitura in cui cgli aifonda lc sue raclici, tanto piu riusciamo a
scorgerne la sorprcndente arrual i rz ì> {p.  13t ì ) .

À,krxrr-,.r Rrc.c.ro

Re ltgione, ctt/Íura t' polttica tte ll'Europd Jc/l'Lt,ì ttcttlt'rnd. Sc'rìttl offt'rti a M*
rict Rctsa tlagli atntci. a cura di C. Ossola. Nl. Verga, X,f . A. \1isceglia, Firenze. Oi
s c l r k i . 2 0 0 l .  p p .  \ ' l  7 u 5 .

E impossibile dar conto csrurientementc, nello spazio <Ji una recensionc, dei
trentasei saggi che compongono il volunre di Festscl:rift-r dedicato a N'lario Ro
sa. I l disporsi dei contributi attorno a ..problemi e argornenri che sono srati al
centro della sua ricerca>> a partire cla11a rnetà degli anni Cinquanta, sottolinearo
dai curatori nella breve e íntensa Dcdicd.lbrnisce al volume unitarietà e coe-
renza, ma ne dístribuiscc ai tempo stesso i contcnuti entro orizzonti cronologi-

t ì [ ( . t ] \ s t (  ) \  I

c i  e  temat ic i  eccr , r ì  \ , .

duzione scier.rt i t i t . i  . :
graf ia cl i  ol trc t l rr t . t  t  :
l i t i ca ,  cu l tu ra lc  e  ' , , .  .
la Rir,oluzione fr ' :rr .  -
cìel l ' in.rpostazion.. . :  : ,

s t i  in  var io  mo( l ( r  ! , , .
de i  po l i  p r inc ip r r ì i  . : -
dedicata un' inte r, l  ' .

c  n o n  m e n o  s i g n i l i i . ,
La  b ib l iog l r l i . r  . :

stucl io sugi i  At tc ,  -
Lt '  /  I  t ' ra r i  t '  r ,  zìp pit  r . , ,
r io re  d i  P isa>.  S t r l l . r  :

t i  da . fcan  Bout ie  r '  . .  .
p l i c i tamente  ne l l  . , : : : .
l i a  che  fccenteu l r r ì : .

ctttupd rt;a tles ut t i,,, .
tier, lJ. Nlarin c .-\ i..,
accaclenicl ' re cl i  I . .1 '

porlc sono sp'rcs-st,  . : :
rose  d i  z ìcc lescc l r ' r .  ì
br i  di un pers()niì !  j

PLr l t  ( )uag l ie  r , , .
prer-rcletrdo le l inn, ' : . ,
tural i  di  Lani i  c .1. . ,
e uropeo. anal iztrt :  .
la  cu l tu ra  i ìg fon( r ) r  : . .
t ivavano scnrpl ic. ' r : :  -
tcst imoniar:al lo ur-.  . l

t e r r a >  ( p .  ) 6 - l ) . , t l - ' '

una  gcnera le  , rc le  . r , ,

zior-re clel l 'AccaLl!. Ì ìr  .
to  d i  con t inLr i t i r  . , , :
L l r  L l ì Ì ì l l  ( 1 /  /  O  l .  . l  (  '

Assai  d ivc lsr ,  , r . ,
c ia lc  in  cui  s i  svr , l ' .
s t ru i to  c ìa ( , iar r t l i , ,  i  )
r ico c l i  quel la  s t . . . . ,  .
p i to lare a l l 'ar r i r  t '  . :
V ienna  i l  r i con r , . . . : :
prof  onclatne nte ì .  . . ,  .
prio raclicarrcnrLr . .
attardato>) (p. -11.-
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